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INTRODUZIONE

“Grazie don Pasquale. E grazie della sua giovinezza”. Con
queste parole Papa Francesco in Cattedrale ha concluso la ri-
sposta alla domanda che gli aveva rivolto un nostro confratello
a nome di tutti. Il ringraziamento non era solo per la domanda
posta, ma per un elemento che aveva colpito il Papa: la giovi-
nezza di un parroco che, superata l’età canonica, continua ad
essere pastore e padre. E, pertanto, giovane!

Tutti i confratelli sono animati dalla volontà di servire il
Popolo santo di Dio non per un certo tempo, ma per la vita e lo
fanno con le forze e con i tempi che il Signore mette loro a di-
sposizione. Così, il ringraziamento e la soddisfazione del Papa
sono davvero rivolti a tutti noi.

L’incontro con il Santo Padre, l’ascolto delle sue parole e,
prima ancora, di quelle del Cardinale Arcivescovo, ci incorag-
giano a proseguire il ministero con gioia ed anche un poco di
fierezza: il Clero di Genova – è stato ripetuto – si caratterizza
per la concretezza nel servire e per il riserbo con cui svolge la
missione. Custodiamo la grazia dell’incontro in Cattedrale la
mattina del 27 maggio scorso.

Vogliamo conservare gli insegnamenti ricevuti e farne og-
getto di preghiera, ma anche di verifica personale e fraterna.
Per questo motivo l’Arcidiocesi offre la raccolta ragionata delle
parole di Papa Francesco in Cattedrale, completata da alcuni
testi che il Cardinale Arcivescovo ci ha donato in questi anni.

Questo piccolo sussidio potrà essere utilizzato negli incontri
presbiterali di Vicariato, e nei tre incontri diocesani di forma-
zione permanente.

Mons. Marco Doldi
Vicario Generale
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1. NON AVERE PAURA

«Un primo criterio è non avere paura di
questa tensione che ci tocca vivere: noi
siamo in strada, il mondo è così: un papà,
una mamma, un educatore è sempre espo-
sto a questo e vive la tensione. Un cuore che

ama, che si dà, sempre vivrà così: esposto a questa tensione.
E qualcuno può anche avere la fantasia di dire: “Ah io mi farò
prete di clausura, suora di clausura, e così non avrò questa

5

VIVERE UN’INTENSA VITA SPIRITUALE

primo incontro

«Pregate inoltre incessantemente con ogni
sorta di preghiere e di suppliche nello Spi-
rito, vigilando a questo scopo con ogni per-
severanza e pregando per tutti i santi» 
(Ef 6,18).

Quali sono oggi i criteri per vivere un’in-
tensa vita spirituale nel nostro ministero
che, nella complessità della vita moderna
e dei compiti anche amministrativi, tende
a farci vivere dispersi e frantumati?

Domanda

La 
Parola 
di Dio

L’insegnamento
di Papa 
Francesco
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tensione”. Ma anche i padri del deserto andavano al deserto
per lottare di più». 
2. LO STILE DI GESÙ

«Come era lo stile di Gesù come pastore? Sempre Gesù
era in cammino. (…) Se noi immaginiamo com’era l’orario della
giornata di Gesù, possiamo dire che la maggior parte del
tempo lo passava per la strada. Questo vuol dire vicinanza alla
gente, vicinanza ai problemi. Poi, alla sera, tante volte si na-
scondeva per pregare, per stare con il Padre».

3. IL PRETE STATICO

«Io ho paura del prete statico. Anche quando è statico
nella preghiera: io prego da tale ora a tale ora. Ma non ti viene
voglia di andare a passare con il Signore un’ora di più per
guardarlo e lasciarti guardare da Lui? (…) Celebra la Messa,
ma lo stile è uno stile cristiano? O forse è un credente, un buon
uomo, vive in grazia di Dio, ma con uno stile di imprenditore».

4. INCONTRO CON IL PADRE

«Se guardiamo Gesù, i Vangeli ci fanno vedere due mo-
menti, che sono il fondamento: l’incontro con il Padre e l’incon-
tro con le persone. (…) Nell’incontro con il Padre e con i fratelli,
lì si dà questa tensione: tutto si deve vivere in questa chiave
dell’incontro. Tu, sacerdote, ti incontri con Dio, con il Padre,
con Gesù nell’Eucaristia, con i fedeli: ti incontri. (…) Per esem-
pio la preghiera: tu puoi stare un’ora davanti al Tabernacolo,
ma senza incontrare il Signore, pregando come un pappagallo.
Rimani in silenzio, lasciati guardare dal Signore; di’ una pa-
rola al Signore, chiedi qualcosa. Stai in silenzio, ascolta cosa
dice, cosa ti fa sentire».
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5. INCONTRO CON LA GENTE

«E con la gente lo stesso. Noi preti sappiamo quanto
soffre la gente quando viene a chiederci un consiglio o una cosa
qualsiasi. “Che cosa c’è?... Sì, sì, ma adesso non ho tempo, no…
”. Di fretta, non in cammino. (…) Ho conosciuto un bravo sa-
cerdote. Un giorno mi dice: “Ma questi teologi… gli manca
qualche cosa”. Io gli dico: “Cosa gli manca?”. “Per esempio, il
professore di ecclesiologia, deve fare due tesi nuove”. “Ah sì,
quali?”. E lui diceva così: “Il popolo di Dio, la gente nella par-
rocchia, è ontologicamente stufante, cioè che stanca, e metafi-
sicamente, essenzialmente olimpico”. Cosa vuol dire
“olimpico”? Che fa quello che vuole; tu puoi dargli un consiglio,
ma poi si vedrà... E quando tu lavori con la gente, la gente ti
stanca, e a volte anche ti stufa un po’. Ma è il Popolo di Dio!
(…). Ma quanti drammi tu devi vedere! E questo stanca
l’anima e ti porta alla preghiera di intercessione».

6. UOMO DAVANTI AL TABERNACOLO E UOMO IN STRADA

«E uno dei segni che non si sta andando sulla strada
buona è quando il sacerdote parla troppo di sé stesso, troppo:
delle cose che fa, che gli piace fare… è autoreferenziale. E’ un
uomo dello specchio, gli piace specchiarsi, ha bisogno di riem-
pire il vuoto del cuore parlando di se stesso. (…) Dovete, voi
sacerdoti, esaminarvi su questo: sono uomo di incontro? Sono
uomo di tabernacolo? Sono uomo della strada? Sono uomo “di
orecchio”, che sa ascoltare? Una cosa che non ci aiuta è la de-
bolezza nella diocesanità».
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1. IL POSTO DELL’EUCARISTIA

«Siamo richiamati ancora una volta alla
santità personale: “In Gesù, Persona e Mis-
sione coincidono: tutta la sua azione salvi-
fica è espressione della sua amorosa
sottomissione al Padre. Anche il sacerdote

deve anelare a questa identificazione. In tale prospettiva, i
Santi hanno coniato la significativa espressione “sacerdos et
hostia”: la Vittima per eccellenza, unico sacrificio della “nuova
ed eterna alleanza”, è Cristo. Ma il sacerdote è chiamato a ti-
tolo speciale a farsi “vittima” con Lui, a immolarsi con Lui, a
fare del mondo una liturgia vivente. 

Siamo sollecitati ad esaminarci sul posto dell’Eucari-
stia celebrata e adorata nella nostra vita e nel concreto delle
nostre giornate. Se veramente è l’appuntamento più impor-
tante che viviamo ogni giorno, il centro e il cuore di tutto ciò
che siamo e facciamo, “la fonte e il culmine” del nostro aposto-
lato e di noi stessi. Chiediamoci se viviamo qualche momento
di preparazione prossima o remota alla Messa, e così per il rin-
graziamento. Se ogni giorno abbiamo cura di fare la visita al
Santissimo Sacramento, se curiamo il culto eucaristico nella
e fuori della celebrazione, se ci preoccupiamo che l’altare, il ta-
bernacolo, i vasi sacri, i paramenti siano in ordine e nel segno
del decoro e della bellezza sull’esempio del Santo curato d’Ars,
che voleva povera la sua casa ma bella la sua chiesa. Se il no-
stro celebrare risponde a quell’ “ars celebrandi” tanto racco-
mandata dal Santo Padre e che nasce dalla fede, dall’amore a
Cristo e alla Chiesa, dal rifiuto di ogni sciatteria e strava-
ganza, dalla semplice dignità del comportamento, fino all’ ob-
bedienza delle norme liturgiche.

L’insegnamento
del Cardinale 
Arcivescovo
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1 CARD. A. BAGNASCO, “Io sono il Buon Pastore” - Lettera al Clero e alla comunità cristiana
sul grande dono del sacerdozio, n. 18; Anno Pastorale 2009-2010.

E chiediamoci anche se siamo veramente pervasi dalla
Parola di Dio. Se è il nutrimento di cui viviamo, se la cono-
sciamo davvero, se l’amiamo, se ci occupiamo interiormente di
questa Parola al punto che essa realmente dia un’impronta
alla nostra vita e formi il nostro pensiero. Lo studio della Scrit-
tura, infatti, arricchisce le nostre conoscenze, ma deve soprat-
tutto penetrare e plasmare la nostra mentalità».1

2. LA VITA INTERIORE

«Dobbiamo ritornare all’immagine di Gesù che si ritira
in un luogo deserto per pregare mentre tutti lo cercano. (…)
La Chiesa rimanda sempre alla vita interiore che, se da una
parte è alimentata dal ministero stesso, dall’altra è anima del
ministero, insieme alla grazia propria della sacra Ordinazione.
È esperienza comune: se per un verso l’apostolato arricchisce,
per un altro anche consuma. Per questo dobbiamo avere una
“regola di vita” dove la preghiera sia al primo posto, una regola
che nasca dalla convinzione e dall’umiltà. Il sacerdote dioce-
sano non è un religioso che ha una Regola che lo richiama e lo
aiuta. Uscito dal Seminario, dove il tempo è regolato, viene
mandato nel campo di Dio: molto ha imparato e molto deve
imparare. Ma non è solo, buttato nella “mischia”: nel cammino
di formazione, se è stato docile, ha gustato il rapporto con Gesù
che lo ha chiamato innanzitutto perché “stesse con Lui”. Ha
visto la bellezza della Chiesa Corpo di Cristo, ha scoperto la
centralità della preghiera personale e liturgica, la vita spiri-
tuale con i suoi orizzonti di luce e con i suoi criteri, il valore
dell’orario, della vita comune e delle sue esigenze. Ha intra-
preso la via delle virtù umane e sacerdotali: ha cominciato ad
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2 CARD. A. BAGNASCO, “Io sono il Buon Pastore” - Lettera al Clero e alla comunità cristiana
sul grande dono del sacerdozio, n. 22; Anno Pastorale 2009-2010.

apprendere a coniugare le solitudini, proprie della vita di tutti,
con dei rapporti fraterni e maturi. Gli si sono aperti gli spazi
della filosofia, della Scrittura e della teologia, ha sperimentato
la vita della parrocchia. 

Ha cercato di imparare “l’arte della sintesi” senza la
quale ogni cosa resta a sé, separata dal resto, e la vita diventa
una somma di esperienze ma non un’unità vissuta, tanti seg-
menti, ma non una linea sensata. Solo uno sguardo di fede
dona unità a ciò che sembra episodico e sparso. Viceversa, la
ripetizione dei doveri quotidiani è avvertita come peso e “mo-
notonia”, e si è tentati di cercare il cambiamento continuo, fa-
cili evasioni, esperienze eccezionali di apostolato che diano
immediata soddisfazione e la percezione della riuscita. Non si
gusta più la gioia della goccia che scava con tenace pazienza
la pietra, e si dimentica che è la pietra che, posta ogni giorno,
costruisce la casa. La fedeltà, fatta dalle piccole cose giorna-
liere vissute con fede, amore e sacrificio, rispecchia la grande
fedeltà di Dio 

Da questo pericolo, che alla lunga toglie le forze, sco-
raggia il sacerdote e rende ogni compito solo un dovere pe-
sante, bisogna guardarsi. Tra la frantumazione della vita e la
dissoluzione del cuore si crea un circolo vizioso che può avere
riflessi seri sulla salute, sul nostro equilibrio interiore, e cer-
tamente sulla pastorale: nell’insieme, sullo stesso nostro Sa-
cerdozio».2

3. LE PRIORITÀ PASTORALI

«Tutto sembra importante e urgente, e quindi ri-
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schiamo di venire assorbiti e travolti, senza spazio per l’essen-
ziale e senza energie. Inoltre, si rischia lo scoraggiamento dato
che non possiamo raggiungere tutto e rispondere a tutto. Che
fare? Vorrei, al riguardo, ricordare quattro cose. 

a- Il sacerdote è costituito Pastore in virtù dell’ordina-
zione sacramentale, non in ragione delle sue capacità perso-
nali. La sua paternità non è quindi delegabile, e su tutta la
vita della comunità egli deve mantenere il suo occhio paterno,
come un padre che sempre ha a cuore la casa e la famiglia in
tutte le loro necessità, anche quelle economiche e logistiche,
pur cercando ben volentieri competenze e collaborazioni.

b- Inoltre, la Chiesa ci insegna che “tutti i fedeli laici
partecipano, per la loro parte, al triplice ufficio - sacerdotale,
profetico e regale – di Gesù Cristo”. Ma questa partecipazione
“è donata ai singoli fedeli in quanto formano l’unico Corpo del
Signore”. E quindi è ordinata la comunione ecclesiale. Se pen-
siamo più direttamente alla Parrocchia, la Chiesa ricorda che
essa è “una comunità di fede e una comunità organica, ossia
costituita dai ministri ordinati e dagli altri cristiani, nella
quale il Parroco – che rappresenta il Vescovo diocesano – è il
vincolo gerarchico con tutta la Chiesa particolare”. È alla luce
di questi principi teologici che la partecipazione dei fedeli laici
alla vita della comunità cristiana deve essere valutata e pro-
mossa.

c- Lo Spirito Santo sospinge tutti verso una crescente e
convinta collaborazione, superando divisioni particolaristiche
o possibili personalismi. Si tratta di quella “pastorale inte-
grata” che vede, nel medesimo territorio, forme di più intensa
collaborazione tra noi pastori, tra le parrocchie, associazioni e
gruppi, settori e servizi, coscienti che ciò che conta è che le
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anime incontrino il Signore Gesù e la sua Chiesa. (…) Mentre
apprezzo quanto si sta facendo, raccomando di continuare e di
intensificare ogni opportuna iniziativa secondo le circostanze
e le possibilità, sollecitati non solo dalle necessità pastorali ma
anche dall’affetto per i confratelli, dalla stima vicendevole, dal
perdono reciproco, dalla fiducia e dalla pazienza scambievole.
In modo del tutto speciale raccomando la cura per i Consigli
Pastorali Parrocchiali e Vicariali. 

In questa prospettiva, sollecito i Confratelli che si sen-
tono a dare al Vescovo la propria disponibilità alla vita co-
mune, secondo le necessità della Diocesi. Così pure ricordo la
nostra Missione a Cuba che, ogni tre anni, richiede l’avvicen-
damento di un sacerdote disponibile.

d- Come ai tempi apostolici, noi dobbiamo dedicarci
prioritariamente “alla preghiera e al ministero della parola”.
In questo contesto, vorrei raccomandare l’urgenza educativa
dei ragazzi e dei giovani. A volte si sente dire che con i giovani
possono e devono stare i preti giovani, come se gli altri fossero
ormai fuori campo. Così non è. (…) I ragazzi e i giovani (…)
desiderano sentire il loro sacerdote vicino nonostante l’età
avanzata. Amano sentire il suo cuore di padre, la simpatia, la
sua saggia pazienza, il suo richiamo che, mentre indica l’er-
rore, richiama a mete più alte e incoraggia. 

I Santi della gioventù ci ricordano che il compito edu-
cativo non è questione di energie fisiche, ma una “questione
di cuore”, è “amorevolezza”. (…) Profitto per raccomandare vi-
vamente al vostro zelo pastorale anche tutte le iniziative del
Servizio diocesano di Pastorale Giovanile e della Pastorale Vo-
cazionale. Le occasioni diocesane da offrire ai nostri giovani
non mancano: sono finalizzate a dare ulteriori stimoli educa-
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3 CARD. A. BAGNASCO, “Io sono il Buon Pastore” - Lettera al Clero e alla comunità cristiana
sul grande dono del sacerdozio, n. 28-31; Anno Pastorale 2009-2010.

tivi, a far crescere il senso della Chiesa e della Diocesi, a favo-
rire la conoscenza reciproca tra i giovani delle diverse realtà,
ad aiutare i gruppi parrocchiali».3
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1. IL PERICOLO DELL’AUTOSUFFICIENZA

«E’ tanto difficile, la fraternità, tra noi. E’
un lavoro di tutti i giorni. (…) Una realtà
che fa tanto male alla vita presbiterale è
l’autosufficienza. Questo tipo di prete dice:
“Perché perdere tempo nelle riunioni? ... E

quante volte sto nelle riunioni e sta parlando il fratello prete,
e io sono in orbita nei miei pensieri, penso alle cose che devo
fare domani…”. (…) Dovrei chiedermi: “Ma perché non mi in-

LA FRATERNITÀ SACERDOTALE

secondo incontro

«Li inviò a due a due avanti a sé in ogni
città e luogo dove stava per recarsi» 
(Lc 10,1).

Come vivere meglio la fraternità sacerdo-
tale tanto raccomandata dal Cardinale Ar-
civescovo e promossa con incontri
diocesani, vicariali, pellegrinaggi, ritiri ed
esercizi spirituali, settimane di comunità?

Domanda

La 
Parola 
di Dio

L’insegnamento
di Papa 
Francesco
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teressa questo? Che cos’è che mi interessa? Dov’è la porta per
arrivare al cuore di quel fratello prete che sta parlando e di-
cendo della sua vita?”».

2. FRATERNITÀ ED ASCESI

«E’ una vera ascesi quella della fraternità sacerdotale! Ascol-
tarsi, pregare insieme, un buon pranzetto insieme, fare festa
insieme. (…) Ma c’è l’egoismo; dobbiamo recuperare il senso
della fraternità che… sì, se ne parla ma non è ancora entrata
nel cuore dei presbitèri, non è entrata profondamente. In al-
cuni un po’, in alcuno meno, ma deve entrare di più. Ciò che
succede all’altro, mi tocca; ciò che dice quel confratello, può
dirlo anche per aiutarmi a risolvere un problema che io ho.
“Ma quello la pensa in modo diverso da me...” Ascoltalo! E
prendi quello che ti serve. I fratelli sono ricchezza gli uni per
gli altri».

3. NO ALLA MORMORAZIONE

«Quando non c’è fraternità sacerdotale, si vende il fratello. Per
andare su. Fate un esame di coscienza su questo. Vi chiedo:
quante volte ho parlato bene, ho ascoltato bene, in una riu-
nione, fratelli sacerdoti che la pensano diversamente o che non
mi piacciono? Quante volte, appena hanno incominciato a par-
lare, ho chiuso le orecchie? Il nemico grande contro la fratel-
lanza sacerdotale è questo: la mormorazione per invidia, per
gelosia o perché non mi va bene».

4. L’ULTIMA PAROLA

«E mai avere la voglia di avere l’ultima parola: l’ultima parola
sarà quella che viene fuori da sola, o la dirà il vescovo; ma io
dico la mia e ascolto quella degli altri».
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5. LA VISITA AI CONFRATELLI

«Quando ci sono sacerdoti malati, ammalati fisicamente, an-
diamo a trovarli, li aiutiamo… Quando sono malati psichica-
mente, quando sono ammalati moralmente: faccio penitenza
per loro? Prego per loro? Cerco di avvicinarmi?».

6. TUTTI APPARTENIAMO ALLA CHIESA PARTICOLARE

«E inoltre un’altra cosa che può aiutare è sapere che nessuno
di noi è il tutto. Tutti siamo parte di un corpo, del corpo di Cri-
sto, della Chiesa, di questa Chiesa particolare. (…) Il Cardi-
nale Canestri, diceva che la Chiesa è come un fiume:
l’importante è essere dentro il fiume. Tante volte noi vogliamo
che il fiume si restringa soltanto dalla nostra parte e condan-
niamo gli altri… questa non è fraternità. Questo si impara in
Seminario. E io consiglio ai formatori: se voi vedete un semi-
narista bravo, intelligente, ma è un chiacchierone [pettegolo],
cacciatelo via. Perché dopo questa sarà un’ipoteca per la fra-
ternità presbiterale».

7. INSIEME SUPERARE LE PROVE

«E poi ci sono tante prove: il parroco e il vice-parroco, ad esem-
pio. A volte vanno naturalmente d’accordo, ma tante volte sono
differenti. Fate uno sforzo per capirvi, per amarvi, per par-
larvi. Dobbiamo prendere le luci, le ricchezze, i doni, i carismi
di ognuno. (…) quando ci troviamo davanti ai peccati o a cose
brutte dei nostri fratelli, dobbiamo domandarci: “Quante volte
io sono stato perdonato?”. Questo aiuta».
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1. LA COMUNIONE PRESBITERALE

«La serena vigilanza nei rapporti e la
prudenza nelle parole e nei comportamenti
sono – insieme alla preghiera personale e
alla matura fraternità presbiterale – neces-
sarie per poter amare Cristo e la Chiesa.

Solo se siamo esclusivamente “di” Dio possiamo essere “per”
tutti. 

Ognuno vive singolarmente i propri compiti, ma deve
sapere e sentire che è dentro ad una rete di rapporti fraterni
su cui può contare, che lo sostengono con la preghiera sempre,
ma anche con la comprensione, l’ascolto, la parola e l’azione.
La comunione presbiterale non è fare necessariamente le cose
insieme, ma farle sapendosi insieme. L’esortazione di un
grande Vescovo e martire risuona luminosa e impegnativa an-
zitutto per noi: “Faticate gli uni insieme con gli altri, insieme
combattete, correte insieme, soffrite insieme, insieme riposate
e insieme alzatevi, come amministratori, assistenti e servitori
di Dio (…) Siate pazienti gli uni con gli altri nella dolcezza,
come Dio lo è con voi”. 

È evidente che la piena e perfetta comunione è e resta
davanti a noi, sarà il Cielo, e quindi non dobbiamo sorpren-
derci dei limiti e delle imperfezioni nostre e altrui: “Non si può
conservare né l’umiltà né la pace – scrive san Cipriano – se i
fratelli non si sostengono vicendevolmente con la mutua sop-
portazione, e non serbano il vincolo della concordia con l’aiuto
della pazienza”. 

In questa prospettiva, torno a raccomandare la fedeltà
agli incontri vicariali: devono essere almeno mensili sapendo

L’insegnamento
del Cardinale 
Arcivescovo
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che il primo scopo non è programmare iniziative pastorali, ma
vedersi ricordando le parole ispirate: “Quanto è buono e
quanto è soave che i fratelli vivano insieme! Là il Signore dona
la benedizione e la vita per sempre!”. Ogni incontro sia segnato
dalla preghiera (la Liturgia delle Ore, il rosario, l’adorazione
eucaristica…), e dalla letizia di condividere il pasto. Il sogno è
di poter comunicare ai Confratelli le opere di Dio nella vita no-
stra e delle comunità, le inevitabili prove; se è il caso, un argo-
mento, un testo del Santo Padre o del Vescovo, un articolo o
un libro interessante. Quando è necessario, si concorda un’at-
tività pastorale comune. In qualunque scambio di idee e di
esperienze deve prevalere il punto di vista soprannaturale,
senza il quale tutto diventa soggetto a logiche umane e mon-
dane, e sembra più contorto, difficile, inutile, criticabile. 

E poi, ci sono gli incontri diocesani di formazione per-
manente: il presbiterio diocesano si ritrova con il Vescovo per
pregare e riflettere, per incontrarsi nella fraternità, per rin-
novare e rafforzare il vincolo sacramentale che unisce a colui
che è principio e fondamento visibile della Chiesa Particolare:
“Il ministero ordinato, in forza della sua stessa natura, può es-
sere adempiuto solo in quanto il presbitero è unito con Cristo
mediante l’inserimento sacramentale nell’ordine presbiterale
e quindi in quanto è nella comunione gerarchica con il proprio
Vescovo. Il ministero ordinato ha una radicale ‘forma comuni-
taria’ e può essere assolto solo come ‘un’opera collettiva’”! 

Mi piace rinnovare il mio apprezzamento anche per gli
incontri di “classe”: l’aver vissuto gli anni del Seminario nella
medesima classe ha cementato rapporti di conoscenza, di
stima e amicizia, che fa bene coltivare nel tempo».4

4 CARD. A. BAGNASCO, “Io sono il Buon Pastore” - Lettera al Clero e alla comunità cristiana
sul grande dono del sacerdozio, nn. 9-11; Anno Pastorale 2009-2010.
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2. IL PRESBITERIO VICARIALE

«Non si tratta ovviamente di suddividere il Presbiterio
diocesano in tanti piccoli gruppi. Il Presbiterio è uno e unico,
attorno al Vescovo e tra i Confratelli, come ricorda il Concilio
Vaticano II: “Tutti i Presbiteri costituiti nell’Ordine del Pre-
sbiterato mediante l’Ordinazione, sono intimamente uniti tra
di loro con la fraternità sacerdotale; ma in modo speciale essi
formano un unico Presbiterio nella Diocesi, al cui servizio sono
ascritti sotto il proprio Vescovo” (Presbyterorum Ordinis, 8).
La comunione sacerdotale, pertanto, non si fonda sulle sensi-
bilità comuni, sui caratteri, o su identità di vedute; non è frutto
dell’umano star bene insieme. Questo sfocerebbe in una unità
psicologica. Ma si radica nel sacramento, nel dono ricevuto
della sacra Ordinazione, cioè su quanto Gesù ha fatto per noi
e di noi: segni efficaci di Lui Buon Pastore. Nella viva Tradi-
zione della Chiesa, la stretta unità che amalgama il Presbite-
rio con il suo Vescovo fa della loro comunione il segno visibile
di Cristo-capo, tanto che Sant’Ignazio di Antiochia così si
esprime in una delle sue lettere: “Tutti coloro che sono di Dio
e di Gesù Cristo costoro sono con il Vescovo” (Ai cristiani di
Filadelfia). 

Il Vicariato è l’espressione territorialmente più vicina
di questa comunione. Ma deve essere vissuta da tutti i Sacer-
doti sapendo che, se l’Eucaristia è la presenza più grande del
Signore risorto, l’amore reciproco tra Confratelli ne è la pre-
senza più trasparente: è viatico per i Sacerdoti, fa bene alla
comunità cristiana, interpella e induce a credere. Al riguardo,
sono impressionanti le parole di San Bernardo, sulle quali in-
vito ciascuno a ritornare con frequenza: “Il diavolo teme poco
coloro che digiunano, fanno veglie, sono continenti, poiché di
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costoro ne portò in rovina molti. Ma coloro che vivono concordi
e unanimi nella casa del Signore, uniti a Dio e tra loro con il
vincolo dell’amore, costoro provocano al diavolo dolore, paura
e rabbia, poiché il Signore ha detto: ‘quelli che sono miei nes-
suno li può rapire dalla mia mano’. Ma chi sono i ‘miei’? ‘Da
questo conosceranno che siete miei discepoli se vi amerete
scambievolmente’. Questa unità non solo sconfigge il nemico,
ma riconcilia con Dio” (4° vol. Sermoni, pp. 638-639, ed. Scrip-
torium, MI 2000). 

Sta qui il primo e fondamentale servizio del Vicario Fo-
raneo: il servizio alla comunione dei Confratelli del suo Vica-
riato. Deve essere il primo a crederci fortemente per aiutare
gli altri ad entrare in questa ottica per cui, fermo restando il
solido radicamento nella propria Parrocchia o nel proprio Uf-
ficio, spiritualmente nessuno deve sentirsi solo, ma dentro ad
una rete di prossimità umana, sacerdotale e pastorale, consa-
pevoli tutti che la comunione presbiterale non è fare necessa-
riamente le cose insieme, ma farle sapendosi insieme. Se il
Vicario sarà convinto di ciò, allora troverà la forza della fiducia
e della pazienza, poiché costruire richiede tempo, perseve-
ranza nelle inevitabili difficoltà, capacità di cogliere e valoriz-
zare i piccoli segni di un edificio che cresce».5

3. PRENDERSI CURA GLI UNI DEGLI ALTRI

«La fraternità sacerdotale si esprime innanzitutto nel
pregare gli uni per gli altri; ma sapete anche con quanta insi-
stenza raccomando la partecipazione agli appuntamenti dio-
cesani di formazione permanente. A ciascun Vicario chiedo di
essere d’esempio, di ricordare e invitare i Confratelli a questi
5CARD. A. BAGNASCO, Lettera al Clero e alla Diocesi sui Vicariati Foranei, n. 1; Anno Pastorale

2012-2013.
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appuntamenti perché tutti abbiamo bisogno di incontrarci, di
vederci per pregare il Pastore grande delle anime, e riflettere
insieme - Vescovo e Sacerdoti - memori delle parole di San Gio-
vanni Crisostomo: “Quanto più importanti sono gli incarichi
affidati, tanto maggior impegno vi occorre” (Omelie sul Van-
gelo di Matteo).6

«Esistere non è solo stare al mondo, ma essere confer-
mati nel proprio divenire verso la verità e il bene. Chi ci con-
ferma, chi dice “sì” alla nostra esistenza, è Dio che ci conosce
per nome da sempre. Proveniamo tutti da una “fiducia origi-
naria” di cui il nostro esistere è dimostrazione concreta, e che
è la roccia sulla quale edificarci. Anche noi dobbiamo confer-
marci a vicenda.

Le parole dell’Apostolo ci illuminano: “Accoglietevi gli
uni gli altri come Cristo accolse voi per la gloria del Padre”
(Rom 15,7). C’è un modo di accoglierci, di salutarci, di stare
insieme che - senza smancerie - è come una conferma vicen-
devole: “è bene che tu esista; ho bisogno di te per essere me
stesso; volendomi bene mi permetti di essere!”. È dunque una
conferma, una specie di giustificazione, della mia esistenza e
del mio sacerdozio: (…) è bene che tu esista e che, nel Sacer-
dozio, siamo fratelli di destino! 

Diventa allora naturale “prendersi cura” dei Confra-
telli. A volte ci sentiamo a disagio nel fare questo perché te-
miamo di invadere la giusta “sfera privata” di ciascuno; ma
quanto può essere, in realtà, la maschera della pigrizia o del
disinteresse? Penso che dobbiamo sempre porci la domanda,
poiché la linea di confine tra discrezione e indifferenza è sottile. 
6CARD. A. BAGNASCO, Lettera al Clero e alla Diocesi sui Vicariati Foranei, n. 2; Anno Pastorale

2012-2013.
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La premura reciproca all’interno del Vicariato è attenzione al
bene dei Confratelli, bene fisico, morale e spirituale. L’atten-
zione perché ognuno abbia la doverosa cura di sé, della propria
salute, dell’organizzazione pratica della propria casa, della
possibilità di un giusto riposo… deve essere trasversale. Senza
diventare invasivo, il Vicario Territoriale è il primo ad avere,
nel Vicariato, questa attenzione fraterna. Non è sempre facile,
ma anche in famiglia non è sempre immediato l’esito: i genitori
conoscono sempre l’animo dei loro figli? E i fratelli? Riescono
sempre a prendersi cura come vorrebbero e secondo necessità?
Lo stesso accade tra amici. Per questo dobbiamo farci pla-
smare dal Signore, perché ci doni gli occhi dello Spirito e
l’umiltà davanti a possibili incomprensioni, ma anche perché
ci doni la semplicità di lasciarci aiutare».7

7CARD. A. BAGNASCO, Lettera al Clero e alla Diocesi sui Vicariati Foranei, n. 5; Anno Pastorale
2012-2013.
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LA DIOCESANITÀ

terzo incontro

«Temo per voi che io mi sia affaticato in-
vano a vostro riguardo. (…) E' bello invece
essere circondati di premure nel bene sem-
pre e non solo quando io mi trovo presso di
voi, figlioli miei, che io di nuovo partorisco
nel dolore finché non sia formato Cristo in
voi! Vorrei essere vicino a voi in questo
momento e poter cambiare il tono della
mia voce, perché non so cosa fare a vostro
riguardo» (Gal 4,11.18-20).

Come possiamo vivere la nostra vita con
crescente intensità rispetto al carisma, al-
l’apostolato e nella nostra Diocesi, che è la
Chiesa?

Domanda

La 
Parola 
di Dio
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1. LA DIMENSIONE DIOCESANA

«Una parola che mi piace tanto è dioce-
sanità. E una dimensione che mi piace-
rebbe collegare con le domande precedenti,
perché la diocesanità è quello che ci salva
dall’astrazione, dal nominalismo, da una

fede un po’ gnostica o soltanto che “vola per aria”. La diocesi è
quella porzione del popolo di Dio che ha un volto. Nella diocesi
c’è il volto del popolo di Dio. La diocesi ha fatto, fa e farà storia.
Tutti siamo inseriti nella diocesi. E questo ci aiuta affinché la
nostra fede non sia teorica, ma sia pratica. (…) Il carisma va
incarnato: nasce in un posto concreto e poi cresce e continua a
incarnarsi in posti concreti. La concretezza della Chiesa la dà
la diocesanità. E questo non vuol dire uccidere il carisma, no.
Questo aiuta il carisma a farsi più reale, più visibile, più vi-
cino».

2. LA DISPONIBILITÀ

«Un secondo aspetto che mi piacerebbe sottolineare è
la disponibilità. Una disponibilità ad andare dove c’è più ri-
schio, dove c’è più bisogno, dove c’è più necessità. La parola
che uso spesso è periferie, ma io dico tutte le periferie, non solo
quelle della povertà, tutte. Anche quelle del pensiero».

L’insegnamento
di Papa 
Francesco
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1. LA CHIESA DIOCESANA

«Vorrei dire una parola sulla “Chiesa di
popolo”. Che cosa vuol dire? Non è certa-
mente un’espressione “populista”.

Innanzitutto significa che la Chiesa non
è un gruppo di puri o di illuminati che la

sanno più lunga degli altri su qualche filosofia di vita. Non è
un aggregato di élite chiuse e supponenti, che credono di es-
sere delle avanguardie, ma che sono lontane dalla vita reale. 

Inoltre la Chiesa non è di settore: dei bambini, dei gio-
vani, degli adulti o degli anziani. Come una famiglia, dove le
generazioni vivono insieme in una circolazione di esperienze,
bisogni, doni, così è la Chiesa. Per questo, oltre a tempi e per-
corsi specifici, ci devono essere momenti dove la comunità s’in-
contra e si riconosce nelle diverse età e vocazioni. 

Infine, la Chiesa non è legata solo al territorio. La Par-
rocchia – “fontana del villaggio” – vive tra le case della gente,
ma la Chiesa è anche nei variegati e complessi ambienti di
vita. La pastorale del lavoro – patrimonio della nostra Diocesi
– è da sostenere da parte di tutti, non solo dei Cappellani. E
così la pastorale della Famiglia, della Scuola, dell’Università,
dello Sport, quella sanitaria: sono la presenza della Chiesa. 

Nel campo di Dio non c’è concorrenza, ma condivisione gene-
rosa e lungimirante, poiché il fine non è il successo di qualcuno
ma solo il bene delle anime».8

L’insegnamento
del Cardinale 
Arcivescovo

8CARD. A. BAGNASCO, Lettera alla Diocesi a conclusione della Visita Pastorale 2007-2013, n.
25; Anno Pastorale 2014.
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2. L’IMPORTANZA DELLA PRESENZA

«La parabola del granellino di senape che cresce e di-
venta più grande di tutti gli ortaggi, è la terza parabola con
cui Gesù risponde agli Apostoli. Ricorda che l’evangelizzazione
passa da umili cose, parole, gesti. Non dobbiamo essere abba-
gliati da grandi organizzazioni e successi evidenti. La legge
ordinaria del Vangelo non è la spettacolarità ma la piccolezza,
spesso il nascondimento. 

Vedo, nella suggestiva immagine, innanzitutto la pre-
senza fedele del Pastore e della sua comunità nel territorio, il
campo dove Dio li ha posti. Ritengo che il Clero genovese – la
nostra indole – si caratterizzi per una buona dose di concre-
tezza e riserbo. Di solito, siamo schivi dai riflettori. Questa
sensibilità, a volte ruvida, ci porta in genere a “stare sul
pezzo”, senza svolazzi, a essere operosi.

È la presenza il primo modo di seminare: essere pre-
senti innanzitutto tra i ragazzi e i giovani per aiutarli a rico-
noscere la vera Presenza. È questo il primo segreto di ogni
pastorale, soprattutto giovanile: è “starci in mezzo”, anche se
gli anni non sono più verdi e certe esperienze non si possono
più fare. Il mondo dei giovani non cerca una presenza giovane
o giovanilista, ma un cuore di padre, una simpatia che si fa
attenzione e ascolto, comprensione e consiglio. Lo chiede al
mondo adulto in genere, lo chiede tanto più a noi Pastori».9

9CARD. A. BAGNASCO, Lettera alla Diocesi a conclusione della Visita Pastorale 2007-2013, n.
34; Anno Pastorale 2014.
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3. UN SOLO SENTIRE E UN SOLO PARLARE

«La Parrocchia – come le comunità religiose e le altre
realtà ecclesiali – sono punti stabili in mezzo ad una società
instabile, che sembra sfondata perché distrugge in modo for-
sennato tutti i suoi fondamenti: basta pensare alla inviolabi-
lità della vita umana, alla famiglia naturale, e al taglio delle
proprie radici religiose e culturali. Quasi che la nostra civiltà
sia malata di un triste complesso di colpa di fronte al mondo,
e voglia a tutti i costi far dimenticare le proprie origini cri-
stiane. Ma il torrente, staccato dalla sorgente, secca. Vi esorto,
cari Amici, a continuare questa presenza fedele e affidabile
nel vostro quartiere e vicariato. Vi esorto anche ad avere tutti
un solo sentire e un solo parlare nella dottrina e nella morale
cattolica, affinché nessuno rimanga disorientato».10

10CARD. A. BAGNASCO, Lettera alla Diocesi a conclusione della Visita Pastorale 2007-2013, n.
36; Anno Pastorale 2014.
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1. CALO DEMOGRAFICO

«C’è un problema demografico: il calo de-
mografico in Italia. Noi siamo sotto zero, e
se non ci sono ragazzi e ragazze, non ci sa-
ranno vocazioni. (…) Non è l’unica ragione.
E’ più facile convivere con un gatto o con un

cane che con i figli. Perché io mi assicuro l’amore program-
mato, perché non sono liberi».

CURA PER LE VOCAZIONI

quarto incontro

«Ognuno ci consideri come servi di Cristo
e amministratori dei misteri di Dio. Ora,
ciò che si richiede agli amministratori è
che ognuno risulti fedele» (I Cor 4,1-2).

Come vivere e affrontare il generale calo di
vocazioni alla vita sacerdotale e alla vita
consacrata?

Domanda

La 
Parola 
di Dio

L’insegnamento
di Papa 
Francesco
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2. CHE COSA CHIEDE IL SIGNORE?
«Ma io mi faccio un’altra domanda: che cosa ci dice o ci

sta chiedendo il Signore, adesso? La crisi vocazionale è una
crisi che tocca tutta la Chiesa, tutte le vocazioni: sacerdotali,
religiose, laicali, matrimoniali. (…) E’ una crisi trasversale.
Cosa dobbiamo fare? Affrontare i problemi è una cosa neces-
saria; e imparare dai problemi è una cosa obbligatoria».

3. IL LAVORO VOCAZIONALE

«E’ difficile il lavoro vocazionale, ma si deve fare. E’ una
sfida. (…) Innanzitutto la fedeltà al carisma fondazionale. E
poi la testimonianza. (…) Dobbiamo dare testimonianza che
siamo felici. Ci sono consacrati, consacrate, sacerdoti, vescovi
cristiani, ma vivono come pagani. Un giovane, una giovane di
oggi guarda e dice: “No, così io non voglio!”. Poi, è importante
la conversione pastorale e missionaria. Una delle cose che i
giovani di oggi cercano tanto è la missionarietà. Lo zelo apo-
stolico: vedere che uno non vive per se stesso, che vive per gli
altri, che dà la vita, dà la vita (…). La mondanità spirituale: i
giovani chiedono testimonianza di autenticità, di zelo aposto-
lico. Dobbiamo renderci conto che con questi comportamenti
siamo noi stessi a provocare certe crisi vocazionali».

4. STARE CON I GIOVANI E ASCOLTARLI

«Poi, le vocazioni ci sono, Dio le dà. Ma se tu sei sempre
occupato, non hai tempo di ascoltare i giovani che vengono,
che non vengono… I giovani sono “noiosi”, vengono sempre con
le stesse domande… Se tu non hai tempo, vai a cercare un'al-
tra persona che possa ascoltare. Ascoltarli. E poi, i giovani sono
sempre in movimento: bisogna metterli su una strada missio-
naria. Andiamo a fare una piccola missione in quel posto, in
quel paesino… Questa è la chiave». 
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1. IL DONO DELLA VOCAZIONE

«Cari Confratelli, ognuno si chieda seria-
mente: “Sono io un pastore secondo il cuore
di Cristo?”. Forse ci risponderemo: “Lo de-
sidero sinceramente, cerco…”! Se la voca-
zione è una “dichiarazione d’amore”, essa

richiede una “risposta d’amore”. E una risposta d’amore che
ispiri tutta la vita significa “santità”: infatti, prima che un
“fare”, la santità è un “essere”. È la nostra santità la vera e
più efficace risposta alla complessità inedita del mondo mo-
derno. È il primo e necessario aggiornamento di ogni pasto-
rale: “Ci si lamenta che vi sono troppo pochi sacerdoti. Non è
giusto. La verità è che vi sono troppo pochi sacerdoti santi”
scriveva il beato Edoardo Poppe, sacerdote fiammingo morto
nel 1924 a soli 34 anni. E continuava: “Le anime accosteranno
per anni sacerdoti mediocri e continueranno nella loro vita in-
differente e tiepida: la vita di un sacerdote mediocre scorre
senza rumore e senza fretta verso la fine e non cambia nulla
di nulla”. Nessuno di noi vuole questo, né deve volerlo, sapendo
che: “Solo la santità commuoverà gli indifferenti, non le belle
parole o i bei discorsi” (Don E. Poppe).

La santità sacerdotale è dono dello Spirito ed è respon-
sabilità nostra. È un debito che abbiamo. Lo dobbiamo al Si-
gnore che ci ha chiamati per pura grazia. Lo dobbiamo alla
Chiesa. (…) Lo dobbiamo al popolo di Dio, che ha il diritto e il
desiderio di scorgere in noi i tratti del volto di Cristo buon Pa-
store. Lo dobbiamo al mondo che, anche quando si dichiara
non cattolico, guarda ugualmente al sacerdote con curiosità,
non di rado con interesse.

Ma dove attingere le perenni sorgenti della santità che

L’insegnamento
del Cardinale 
Arcivescovo
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è configurazione a Cristo, volto del Padre? (…) È l’umanità del
Verbo eterno lo spazio dell’incontro fra Dio e l’uomo, la sor-
gente inesauribile della Santità; il cuore trafitto di Gesù
esprime visibilmente questa “finestra aperta”, il luogo del cielo
squarciato, il varco attraverso il quale fluisce l’amore miseri-
cordioso di Dio sulla terra, e dalla terra sale l’uomo fino alla
Trinità».11

2. PASTORALE DELLE VOCAZIONI

«Prego tutti di conoscere e far conoscere le iniziative di
orientamento vocazionale: ogni sacerdote abbia pungente il
desiderio di favorire almeno una vocazione alla vita presbite-
rale. E per questo preghi e faccia pregare, offra al Padrone
della messe i propri sacrifici, e ne parli nella propria comunità
dando testimonianza della gioia sacerdotale. 

Chiedo che si intensifichi in tutte le comunità la pre-
ghiera–adorazione per le vocazioni sacerdotali e religiose. 

Prego tutti perché si risponda generosamente alle ini-
ziative specifiche del Seminario: gruppi “Samuel” per le medie,
“Eccomi” per le superiori, “Se vuoi” per i più adulti. Per infor-
mazioni rivolgersi al Rettore del Seminario, Mons. Michele Ca-
vallero. 

Ricordo che da diversi anni è iniziata una Comunità re-
sidenziale– vocazionale per i ragazzi delle scuole medie presso
la Parrocchia di N. S. delle Vigne. Inoltre, dal pranzo del ve-
nerdì a quello del sabato, un gruppo di giovani delle Scuole su-
periori si incontra per pregare e riflettere sulla vocazione al
Sacerdozio. Per informazioni rivolgersi a Mons. Nicolò An-

11 CARD. A. BAGNASCO, “Io sono il Buon Pastore” - Lettera al Clero e alla comunità cristiana
sul grande dono del sacerdozio, nn. 5-6; Anno Pastorale 2009-2010.
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selmi, Vescovo Ausiliare, o a Mons. Marco Doldi, Vicario Ge-
nerale. 

Tutto avvenga nella comunione e nella partecipazione
della comunità cristiana. Per questa ragione raccomando a
tutti la cura del Consiglio Pastorale sia Parrocchiale che Vi-
cariale, le cui finalità ho delineato nella “Lettera al Clero e alla
Diocesi sui Vicariati” (anno pastorale 2012–13)».12

11 CARD. A. BAGNASCO, “Lettera alla Diocesi a conclusione della Visita Pastorale 2007-2013,
Anno Pastorale 2014.

formazione_clero2018_Layout 1  20/07/2017  16.23  Pagina 32



33

INDICE
Introduzione 4

PRIMO INCONTRO: Vivere un’intensa vita spirituale                 5

Domanda 5

La Parola di Dio 5

L’insegnamento di Papa Francesco 5
1. Non avere paura 5
2. Lo stile di Gesù 6
3. Il prete statico 6
4. Incontro con il Padre 6
5. Incontro con la gente 7
6. Uomo davanti al Tabernacolo e uomo di strada             7

L’insegnamento del Cardinale Arcivescovo 8
1. Il posto dell’Eucaristia 8
2. La vita interiore 9
3. Le priorità pastorali 10

SECONDO INCONTRO: La fraternità sacerdotale                        14

Domanda 14

La Parola di Dio 14

L’insegnamento di Papa Francesco 14
1. Il pericolo dell’autosufficienza 14
2. Fraternità ed ascesi 15
3. No alla mormorazione 15
4. L’ultima parola 15
5. La visita ai confratelli 16
6. Tutti apparteniamo alla Chiesa particolare                   16

formazione_clero2018_Layout 1  20/07/2017  16.23  Pagina 33



34

7. Insieme superare le prove                   16

L’insegnamento del Cardinale Arcivescovo 17
1. La comunione presbiterale 17
2. Il presbiterio vicariale 19
3. Prendersi cura gli uni degli altri 20

TERZO INCONTRO: La diocesanità                        23

Domanda 23

La Parola di Dio 23

L’insegnamento di Papa Francesco 24
1. La dimensione diocesana 24
2. La disponibilità 24

L’insegnamento del Cardinale Arcivescovo 25
1. La Chiesa diocesana 25
2. L’importanza della presenza 26
3. Un solo sentire e un solo parlare 27

QUARTO INCONTRO: Cura per le vocazioni     28

Domanda 28

La Parola di Dio 28

L’insegnamento di Papa Francesco 28
1. Calo demografico 28
2. Che cosa chiede il Signore? 29
3. Il lavoro vocazionale 29
4. Stare con i giovani e ascoltarli 29

L’insegnamento del Cardinale Arcivescovo 30
1. Il dono della vocazione 30
2. Pastorale delle vocazioni 31

formazione_clero2018_Layout 1  20/07/2017  16.23  Pagina 34



35

formazione_clero2018_Layout 1  20/07/2017  16.23  Pagina 35



formazione_clero2018_Layout 1  20/07/2017  16.23  Pagina 36



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /ACaslonPro-Bold
    /ACaslonPro-BoldItalic
    /ACaslonPro-Italic
    /ACaslonPro-Regular
    /ACaslonPro-Semibold
    /ACaslonPro-SemiboldItalic
    /AGaramondPro-Bold
    /AGaramondPro-BoldItalic
    /AGaramondPro-Italic
    /AGaramondPro-Regular
    /AgencyFB-Bold
    /AgencyFB-Reg
    /Algerian
    /Arial-Black
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialRoundedMTBold
    /ArialUnicodeMS
    /ArnoPro-Bold
    /ArnoPro-BoldCaption
    /ArnoPro-BoldDisplay
    /ArnoPro-BoldItalic
    /ArnoPro-BoldItalicCaption
    /ArnoPro-BoldItalicDisplay
    /ArnoPro-BoldItalicSmText
    /ArnoPro-BoldItalicSubhead
    /ArnoPro-BoldSmText
    /ArnoPro-BoldSubhead
    /ArnoPro-Caption
    /ArnoPro-Display
    /ArnoPro-Italic
    /ArnoPro-ItalicCaption
    /ArnoPro-ItalicDisplay
    /ArnoPro-ItalicSmText
    /ArnoPro-ItalicSubhead
    /ArnoPro-LightDisplay
    /ArnoPro-LightItalicDisplay
    /ArnoPro-Regular
    /ArnoPro-Smbd
    /ArnoPro-SmbdCaption
    /ArnoPro-SmbdDisplay
    /ArnoPro-SmbdItalic
    /ArnoPro-SmbdItalicCaption
    /ArnoPro-SmbdItalicDisplay
    /ArnoPro-SmbdItalicSmText
    /ArnoPro-SmbdItalicSubhead
    /ArnoPro-SmbdSmText
    /ArnoPro-SmbdSubhead
    /ArnoPro-SmText
    /ArnoPro-Subhead
    /BaskOldFace
    /Bauhaus93
    /BellGothicStd-Black
    /BellGothicStd-Bold
    /BellMT
    /BellMTBold
    /BellMTItalic
    /BerlinSansFB-Bold
    /BerlinSansFBDemi-Bold
    /BerlinSansFB-Reg
    /BernardMT-Condensed
    /BickhamScriptPro-Bold
    /BickhamScriptPro-Regular
    /BickhamScriptPro-Semibold
    /BirchStd
    /BlackadderITC-Regular
    /BlackoakStd
    /BodoniMT
    /BodoniMTBlack
    /BodoniMTBlack-Italic
    /BodoniMT-Bold
    /BodoniMT-BoldItalic
    /BodoniMTCondensed
    /BodoniMTCondensed-Bold
    /BodoniMTCondensed-BoldItalic
    /BodoniMTCondensed-Italic
    /BodoniMT-Italic
    /BodoniMTPosterCompressed
    /BookAntiqua
    /BookAntiqua-Bold
    /BookAntiqua-BoldItalic
    /BookAntiqua-Italic
    /BookmanOldStyle
    /BookmanOldStyle-Bold
    /BookmanOldStyle-BoldItalic
    /BookmanOldStyle-Italic
    /BookshelfSymbolSeven
    /BradleyHandITC
    /BritannicBold
    /Broadway
    /BrushScriptMT
    /BrushScriptStd
    /Calibri
    /Calibri-Bold
    /Calibri-BoldItalic
    /Calibri-Italic
    /CalifornianFB-Bold
    /CalifornianFB-Italic
    /CalifornianFB-Reg
    /CalisMTBol
    /CalistoMT
    /CalistoMT-BoldItalic
    /CalistoMT-Italic
    /Cambria
    /Cambria-Bold
    /Cambria-BoldItalic
    /Cambria-Italic
    /CambriaMath
    /Candara
    /Candara-Bold
    /Candara-BoldItalic
    /Candara-Italic
    /Castellar
    /Centaur
    /Century
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CenturySchoolbook
    /CenturySchoolbook-Bold
    /CenturySchoolbook-BoldItalic
    /CenturySchoolbook-Italic
    /ChaparralPro-Bold
    /ChaparralPro-BoldIt
    /ChaparralPro-Italic
    /ChaparralPro-Regular
    /CharlemagneStd-Bold
    /Chiller-Regular
    /ColonnaMT
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /Consolas
    /Consolas-Bold
    /Consolas-BoldItalic
    /Consolas-Italic
    /Constantia
    /Constantia-Bold
    /Constantia-BoldItalic
    /Constantia-Italic
    /CooperBlack
    /CooperBlackStd
    /CooperBlackStd-Italic
    /CopperplateGothic-Bold
    /CopperplateGothic-Light
    /Corbel
    /Corbel-Bold
    /Corbel-BoldItalic
    /Corbel-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /CurlzMT
    /EccentricStd
    /EdwardianScriptITC
    /Elephant-Italic
    /Elephant-Regular
    /EngraversMT
    /ErasITC-Bold
    /ErasITC-Demi
    /ErasITC-Light
    /ErasITC-Medium
    /EstrangeloEdessa
    /FelixTitlingMT
    /FootlightMTLight
    /ForteMT
    /FranklinGothic-Book
    /FranklinGothic-BookItalic
    /FranklinGothic-Demi
    /FranklinGothic-DemiCond
    /FranklinGothic-DemiItalic
    /FranklinGothic-Heavy
    /FranklinGothic-HeavyItalic
    /FranklinGothic-Medium
    /FranklinGothic-MediumCond
    /FranklinGothic-MediumItalic
    /FreestyleScript-Regular
    /FrenchScriptMT
    /Garamond
    /Garamond-Bold
    /Garamond-Italic
    /GaramondPremrPro
    /GaramondPremrPro-It
    /GaramondPremrPro-Smbd
    /GaramondPremrPro-SmbdIt
    /Gautami
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /GiddyupStd
    /Gigi-Regular
    /GillSansMT
    /GillSansMT-Bold
    /GillSansMT-BoldItalic
    /GillSansMT-Condensed
    /GillSansMT-ExtraCondensedBold
    /GillSansMT-Italic
    /GillSans-UltraBold
    /GillSans-UltraBoldCondensed
    /GloucesterMT-ExtraCondensed
    /GoudyOldStyleT-Bold
    /GoudyOldStyleT-Italic
    /GoudyOldStyleT-Regular
    /GoudyStout
    /Haettenschweiler
    /HarlowSolid
    /Harrington
    /HighTowerText-Italic
    /HighTowerText-Reg
    /HoboStd
    /Impact
    /ImprintMT-Shadow
    /InformalRoman-Regular
    /Jokerman-Regular
    /JuiceITC-Regular
    /Kartika
    /KozGoPro-Bold
    /KozGoPro-ExtraLight
    /KozGoPro-Heavy
    /KozGoPro-Light
    /KozGoPro-Medium
    /KozGoPro-Regular
    /KozMinPro-Bold
    /KozMinPro-ExtraLight
    /KozMinPro-Heavy
    /KozMinPro-Light
    /KozMinPro-Medium
    /KozMinPro-Regular
    /KristenITC-Regular
    /KunstlerScript
    /Latha
    /LatinWide
    /LetterGothicStd
    /LetterGothicStd-Bold
    /LetterGothicStd-BoldSlanted
    /LetterGothicStd-Slanted
    /LithosPro-Black
    /LithosPro-Regular
    /LucidaBright
    /LucidaBright-Demi
    /LucidaBright-DemiItalic
    /LucidaBright-Italic
    /LucidaCalligraphy-Italic
    /LucidaConsole
    /LucidaFax
    /LucidaFax-Demi
    /LucidaFax-DemiItalic
    /LucidaFax-Italic
    /LucidaHandwriting-Italic
    /LucidaSans
    /LucidaSans-Demi
    /LucidaSans-DemiItalic
    /LucidaSans-Italic
    /LucidaSans-Typewriter
    /LucidaSans-TypewriterBold
    /LucidaSans-TypewriterBoldOblique
    /LucidaSans-TypewriterOblique
    /LucidaSansUnicode
    /Magneto-Bold
    /MaiandraGD-Regular
    /Mangal-Regular
    /MaturaMTScriptCapitals
    /MesquiteStd
    /MicrosoftSansSerif
    /MinionPro-Bold
    /MinionPro-BoldCn
    /MinionPro-BoldCnIt
    /MinionPro-BoldIt
    /MinionPro-It
    /MinionPro-Medium
    /MinionPro-MediumIt
    /MinionPro-Regular
    /MinionPro-Semibold
    /MinionPro-SemiboldIt
    /Mistral
    /Modern-Regular
    /MonotypeCorsiva
    /MS-Mincho
    /MSOutlook
    /MSReferenceSansSerif
    /MSReferenceSpecialty
    /MVBoli
    /MyriadPro-Bold
    /MyriadPro-BoldCond
    /MyriadPro-BoldCondIt
    /MyriadPro-BoldIt
    /MyriadPro-Cond
    /MyriadPro-CondIt
    /MyriadPro-It
    /MyriadPro-Regular
    /MyriadPro-Semibold
    /MyriadPro-SemiboldIt
    /NiagaraEngraved-Reg
    /NiagaraSolid-Reg
    /NuevaStd-BoldCond
    /NuevaStd-BoldCondItalic
    /NuevaStd-Cond
    /NuevaStd-CondItalic
    /OCRAExtended
    /OCRAStd
    /OldEnglishTextMT
    /Onyx
    /OratorStd
    /OratorStd-Slanted
    /PalaceScriptMT
    /PalatinoLinotype-Bold
    /PalatinoLinotype-BoldItalic
    /PalatinoLinotype-Italic
    /PalatinoLinotype-Roman
    /Papyrus-Regular
    /Parchment-Regular
    /Perpetua
    /Perpetua-Bold
    /Perpetua-BoldItalic
    /Perpetua-Italic
    /PerpetuaTitlingMT-Bold
    /PerpetuaTitlingMT-Light
    /Pixel_Screen_Font-Light
    /Pixel_Screen_Font-Light-Bold
    /Pixel_Screen_Font-LightEx
    /Pixel_Screen_Font-Light-Italic
    /PixelScreenRegular
    /PixieFont
    /PixieFont-Bold
    /PixieFontCn-Bold
    /PixieFontEx-Italic
    /PixieFont-Italic
    /PixieFontTh-Italic
    /PixieFontWd
    /PixieLeftifiedFont
    /PixieRegular
    /Playbill
    /PoorRichard-Regular
    /PoplarStd
    /PrestigeEliteStd-Bd
    /Pristina-Regular
    /Raavi
    /RageItalic
    /Ravie
    /Rockwell
    /Rockwell-Bold
    /Rockwell-BoldItalic
    /Rockwell-Condensed
    /Rockwell-CondensedBold
    /Rockwell-ExtraBold
    /Rockwell-Italic
    /RosewoodStd-Regular
    /ScriptMTBold
    /SegoeUI
    /SegoeUI-Bold
    /SegoeUI-BoldItalic
    /SegoeUI-Italic
    /ShowcardGothic-Reg
    /Shruti
    /SnapITC-Regular
    /Stencil
    /StencilStd
    /Sylfaen
    /SymbolMT
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TektonPro-Bold
    /TektonPro-BoldCond
    /TektonPro-BoldExt
    /TektonPro-BoldObl
    /TempusSansITC
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /TrajanPro-Bold
    /TrajanPro-Regular
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Tunga-Regular
    /TwCenMT-Bold
    /TwCenMT-BoldItalic
    /TwCenMT-Condensed
    /TwCenMT-CondensedBold
    /TwCenMT-CondensedExtraBold
    /TwCenMT-Italic
    /TwCenMT-Regular
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
    /VinerHandITC
    /Vivaldii
    /VladimirScript
    /Vrinda
    /Webdings
    /Wingdings2
    /Wingdings3
    /Wingdings-Regular
    /ZWAdobeF
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.40
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata pogodnih za pouzdani prikaz i ispis poslovnih dokumenata koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 5.0 e versioni successive.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


